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Il tempo della quaresima si apre 
ogni anno presentandoci Gesù nel 
deserto: è lo stesso Dio Padre, tra-
mite il suo Santo Spirito, a spingere 
Gesù nel deserto, ben sapendo che 
in quel deserto Gesù sarebbe stato 
tentato dal Diavolo. La tentazione 
non è un caso, una fatalità, ma una 
scelta ben precisa: Dio stesso deci-
de di fare i conti con la tentazione, 
per questo essa certamente na-
sconde un valore importante. Gesù 
nel deserto ha fame. Niente di stra-
no. Tutti noi abbiamo fame, perché 
siamo creature, non ci possiamo 
dare la vita da soli, dobbiamo pren-
dere vita da fuori, attraverso il cibo, 

l’acqua, il respiro. La nostra fame è 
una cosa buona, sana. La fame di 
conoscenza fa progredire l’umani-
tà. La fame di avventura ci porta 
nello spazio. La fame di amore ci fa 
stringere legami di amicizia e affet-
to, che durano per tutta la vita e 
sfondano anche la morte. 
Il tentatore suggerisce a Gesù di 
trasformare le pietre in pane. Vuo-
le dire: piega la realtà ai tuoi biso-
gni, prenditi ciò che è tuo di diritto, 
sottometti il mondo alla tua volon-
tà. A volte la fame è talmente forte 
che non riusciamo a darci un limite; 
a volte i nostri desideri sono così 
tenaci, che ci spingono avanti in 

Tenere insieme i nostri desideri e il senso di obbedienza 

Quale cibo mangiamo? 

Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio” (Matteo 4,1-11)  



modo cieco, egoistico, facendoci 
sentire i padroni del mondo. Quel-
la fame, che dovrebbe ricordarci il 
nostro essere creature limitate, ci 
fa diventare belve fameliche. 
Gesù risponde dominando la pro-
pria fame: “non di solo pane vivrà 
l’uomo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio”. Viene in mente 
la scena del paradiso terrestre, di 
quel giardino di Eden che era rigo-
glioso di erbe e di frutti, tutti a di-
sposizione di Adamo ed Eva per 
poter saziare la loro fame in ogni 
momento. C’era però un albero, lo 
sappiamo, del quale Dio aveva 
proibito di mangiare. Perché? Per-
ché quell’albero doveva sfamare 
una fame diversa, doveva sfamare 
la fame di obbedienza, di rispetto 
verso Dio. Doveva ricordare agli 
uomini di non scavalcare il senso 
del loro limite. Doveva impedire 
alla fame di diventare famelica. 
Così siamo noi, cercando di tenere 
in armonioso equilibrio i desideri 
che ci rendono grandi e l’obbe-
dienza che ci rende figli. 

Messe e Celebrazioni 
 

Mar 7 
ore 20: Messa (Leonella, Mario, 

Pina) 
 

Mer 8 
ore 20: Messa (Mannes Cova) 

 

Gio 9 
ore 20: Messa (def. Emiliani e  

Berdondini) 
 

Ven 10 
ore 20: Messa (Bassi Pietro) 

ore 20.30: Via Crucis 
 

Dom 11 
ore 9.30: Messa a Saldino  

(def. Fam. Dalmonte) 
ore 10: Confessioni 

ore 11: Messa (Zama Raffaella) 
ore 18: Messa (Bassi Monica) 

Alcune maschere per grandi e pic-
coli al carnevale in parrocchia 
(sabato 25 febbraio) 



E’ uno step della vita, a cui tutti 
siamo chiamati prima o poi …e 
non si presenta a tutti allo stesso 
modo, anche se a volte, per distra-
zione o superficialità non ricono-
sciamo il momento giusto.. 
Il momento di fare silenzio, di 
ascoltare, di comunicare, di purifi-
care … 
Ma è solo nella profondità del no-
stro cuore che possiamo incontra-
re Dio.. 
Dove l’amore di Dio passa, il de-
serto fiorisce…SEMPRE! 
Un deserto fatto di aridità, di ma-
schere, di vuoto, di solitudine, di 

disagio, di non comunicazione ed 
ascolto, di chiusura…sommersi dal 
frastuono assordante della vita…e 
dal nostro IO che spesso 
“schiaccia” la presenza di Dio. 
Quel deserto interiore dell’anima, 
che se non ascoltato ed osservato 
bene ci fa paura, .. è l’unico posto 
dove Cristo ci attende per farsi 
conoscere in profondità, per tra-
sformare il nostro misero “io” in 
profonda “unità” con Lui. 
Le Sue tentazioni nel deserto, so-
no le stesse che noi dobbiamo 
affrontare ogni giorno … 
Uno dei tanti errori che com-
mettiamo, è pensare che il diavolo 
possa essere solo frutto della no-
stra fantasia. NO.. Satana esiste, e 
si presenta a noi con il suo vestito 
più bello…troppo facile sarebbe 
riconoscerlo al primo sguardo… il 
problema è che invece è un gran-
de seduttore … 
Solo la vera preghiera e il digiuno 
può davvero combatterlo… 
Pregare è arte ..e come tale, c’è 
bisogno di passione, tempo, sacri-
ficio, trovare i ritmi giusti… pla-
smarla al nostro modo di vivere .. 
 

(Tiziana Galluso) 

Il deserto come scuola di vita 



Benedizioni Pasquali 2017 
Durante la quaresima, a partire da lunedì 13 marzo, il parroco farà 

visita a tutte le famiglie della parrocchia per le benedizioni pasquali. 
L’orario indicativo è dalle 15 alle 19, ma chi non potesse essere pre-
sente può concordare per giorni e orari diversi (cell. 329 1548 299 – 

parrocchiareda@gmail.com).  
 

Il foglio con il calendario sarà consegnato casa per casa; ulteriori co-
pie si trovano in chiesa e sul sito internet parrocchiareda.it. 


